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Azione Cattolica Italiana

“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo 1: Mi gusta!!
· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Dal Vangelo secondo Matteo 5, 13-16
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli».

· Il Vangelo incontra la vita

I protagonisti di questo brano sono Gesù e i discepoli: quella stessa folla che, seduta attorno a Lui, ha da poco ascoltato le beatitudini. Per essi Gesù era salito sul monte, in modo da farsi ascoltare più facilmente, e per richiamare con immediatezza che nella sua persona è Dio stesso che sta parlando all’uomo, cosi come ha fatto con Mosè sul monte Sinai. Alla folla di discepoli che lo ascolta, Gesù dà delle istruzioni precise di stile: a loro e alla comunità dei credenti affida la missione di essere come il sale e la luce, ossia di esistere non solo per sé, ma per gli altri, di non trattenere doni ricevuti, ma di condividerli, facendo gustare il sapore del regno di Dio e illuminando il mondo della sua stessa luce. Quando Matteo si mise a raccogliere per iscritto queste parole del Maestro, la missione stava diventando difficile per la comunità convertite dei giudei: pur vivendo nell’osservanza fedele della legge di Mosè, esse venivano espulse dalle sinagoghe. Tra i pagani convertiti, poi, si faceva strada il pensiero per cui tutto ciò che riguardava l’Antico Testamento fosse ormai superato e non in continuità con la novità di Gesù. Questo causava tensioni ed incertezze: l’apertura di alcuni sembrava criticare l’osservanza di altri, e viceversa. Questo conflitto generò una crisi che portò ciascuno a rinchiudersi nella propria posizione. Molti, in definitiva, si chiedevano quale fosse la loro missione. Matteo cerca di aiutarli, ricordando e attualizzando le parole di Gesù. Usando le immagini della vita quotidiana, con parole semplici ed immediate, Gesù indica in questo discorso che la comunità cristiana è chiamata ad essere come il sale. Il sale ha sapore: questa è la sua missione di sempre. In un modo paradossale, Gesù invita i suoi discepoli a vivere con pienezza e autenticità la propria esperienza di fede, senza perdere il proprio sapore, ossia custodendo e vivendo il proprio rapporto con il Signore pena il non servire più a nulla se non ad essere gettati via e calpestati dagli uomini. L’immagine diventa più immediata se la inseriamo nel contesto in cui è stata pronunciata: al tempo di Gesù, soprattutto nei periodi di molto caldo, si sentiva il bisogno di molto sale per conservare il cibo. Il sale, consegnato dal fornitore, in grandi blocchi nella piazza pubblica, era consumato dalla gente è ciò che rimaneva cadeva in terra e perdeva il suo sapore. Ma Gesù usa anche un’altra metafora per precisare la missione nella comunità di credenti: la luce. Ad essa, poi, aggiunge un paragone: nessuno accende una luce per metterla sotto un moggio; sarebbe assurdo accenderla e poi porvi sopra un recipiente di circa ottanta litri usato per misurare il grano. La luce illumina è tale è il compito della comunità dei discepoli: essa non può aver paura di far vedere il bene che fa, non può rimanere rinchiusa in se stessa. E ancora l’immagine della luce a chiudere il discorso di Gesù: con le sue ultime parole culmine di questo discorso egli invita i discepoli a non chiudersi in se stessi, ma a dare gloria a Dio con le opere buone, con una vita conforme al Vangelo. Quella stessa apertura e testimonianza ha reso possibile anche a noi di venire illuminati dalla fede, grazie alla vita buona di tanti discepoli che lungo i secoli non hanno avuto paura di accogliere il vangelo, ma hanno affrontato anche le incomprensioni, le persecuzioni e la tentazione di vivere la fede nell’isolamento della propria intimità.  
· Attività

Gesù ci assicura che ognuno di noi è già sale e luce che, sia pure inconsapevolmente, ha già qualcosa di importante e  di bello da dire e da dare al mondo, che ogni persona è unica ed irripetibile. Ciascuno, potremmo dire ha una sua “missione” specifica affidata da Dio … 

· Nel tuo quotidiano senti di vivere momenti di “luce”? Quali?
· Individua nella tua personalità quegli aspetti che potrebbero dare “sapore” non solo alla tua vita, ma anche a quella delle persone che ti circondano.
· Storia
La scelta (Bruno Ferrero, Il segreto dei pesci rossi)

Un uomo si sentiva perennemente oppresso dalle difficoltà della vita e se ne lamentò con un famoso maestro di spirito.  "Non ce la faccio più! Questa vita mi è insopportabile". Il maestro prese una manciata di cenere e la lasciò cadere in un bicchiere pieno di limpida acqua da bere che aveva sul tavolo, dicendo: "Queste sono le tue sofferenze". Tutta l'acqua del bicchiere s'intorbidì e s'insudiciò. 
                                                                                  Il maestro la buttò via.  Il maestro prese un'altra manciata di cenere, identica alla precedente, la fece vedere all'uomo, poi si affacciò alla finestra e la buttò nel mare.  La cenere si disperse in un attimo e il mare rimase esattamente com'era prima.  "Vedi?" spiegò il maestro. "Ogni giorno devi decidere se essere un bicchiere d'acqua o il mare". 
· Preghiera 
Tu sei la mia luce

Signore, tu sei la mia luce;

senza di te cammino nelle tenebre,

senza di te non posso

neppure fare un passo,

senza di te non so dove vado,

sono un cieco che pretende di guidare

un altro cieco.

Se tu mi apri gli occhi, Signore, 

io vedrò la tua luce, 

i miei piedi cammineranno

nella via della vita.

Signore, se tu mi illuminerai

Io potrò illuminare:

tu fai noi luce nel mondo.
· Avvisi
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